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RITI DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 
V. Il Signore vi benedica e vi protegga. 
 
A.  Amen. 
 
V. Faccia risplendere il suo volto su di voi 
 e vi doni la sua misericordia. 
 
A.  Amen. 
 
V. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 
 
A.  Amen. 
 
V. E la benedizione di Dio onnipotente Padre e † Figlio e  
 Spirito Santo discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 
A.  Amen. 

 

 

La Messa crismale è quasi epifania della Chiesa, corpo di Cristo   
organicamente strutturato che nei vari ministeri e carismi esprime, per 
la grazia dello Spirito, i doni nuziali del Cristo alla sua sposa       
pellegrina nel mondo. 
 
La celebrazione, comprendente sia il rito eucaristico sia la benedizione 
del crisma, manifesta la stretta unione dei presbiteri e dei diaconi con 
il vescovo nel sacerdozio ministeriale, insieme alla realtà dell’unico   
sacerdozio battesimale che ne è il fondamento stesso. 
 
L’unzione di spirito Santo, ricevuta da Gesù nell’incarnazione e nella 
teofania sul Giordano, è partecipata a tutti i membri della Chiesa  
mediante il battesimo e la cresima; ad essa si richiama anche l’epiclesi 
che consacra a titolo speciale il vescovo, i presbiteri e i diaconi e servizio 
del popolo sacerdotale, dal quale sono assunti e per il quale sono     
costituiti ministri. 
 
E’ la natura dell’olio, che medica le ferite, profuma le membra e allieta 
la mensa, ad essere assunta nel simbolismo biblico-liturgico per       
esprimere l’unzione dello Spirito che risana, illumina, conforta,      
consacra e permea di doni e di carismi tutto il corpo della Chiesa. 
 
Insieme al crisma sono benedetti anche l’olio dei catecumeni per 
quanti lottano per vincere lo spirito del male in vista degli impegni del 
Battesimo, e l’olio degli infermi per l’unzione sacramentale di 
coloro che nella malattia compiono in sé ciò che manca alla passione 
redentrice del Cristo. 
 
Così dal Capo si diffonde in tutte le membra della Chiesa e si espande 
nel mondo il buon odore di Cristo.  
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RITI DINTRODUZIONE 
CANTO INTROITALE               Salmo 88 
 
A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 

S. Perché tu sei il vanto della sua forza 
 e con il tuo favore innalzi la nostra potenza. 
 Perché del Signore è il nostro scudo, 
 il nostro re, del Santo d'Israele. 
 
A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 
S. Su di lui non trionferà il nemico, 
 né l'opprimerà l'iniquo. 
 Annienterò davanti a lui i suoi nemici 
 e colpirò quelli che lo odiano. 
 
A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

C. Beato il popolo che ti sa acclamare 
e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 

 nella tua giustizia trova la sua gloria 
 
S. Dio è tremendo nell'assemblea dei santi, 

grande e terribile tra quanti lo circondano. 
Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti? 
Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona. 

 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
S. Tu domini l'orgoglio del mare, 

tu plachi il tumulto dei suoi flutti. 
Tu hai calpestato Raab come un vinto, 
con braccio potente hai disperso i tuoi nemici. 

 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 
V. Concedi, o Dio onnipotente, che, rinnovati dai santi misteri,  

diffondiamo nel mondo il buon profumo del Cristo. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 

A.  Amen 
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S. Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati, 
il Tabor e l'Ermon cantano il tuo nome. 

 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
 

C. Beato il popolo che ti sa acclamare 
e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
S. E' potente il tuo braccio, 

forte la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
grazia e fedeltà precedono il tuo volto. 
 

A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
S. I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 

la tua fedeltà nell'assemblea dei santi. 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, 
chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 

 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
 

 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 
S. La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui 
 e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 
 Stenderò sul mare la sua mano 
 e sui fiumi la sua destra. 
 
A. Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 

mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 
S. Gli conserverò sempre la mia grazia, 

la mia alleanza gli sarà fedele. 
Stabilirò per sempre la sua discendenza, 
il suo trono come i giorni del cielo. 

 
A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno... 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 
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S. Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge 
e non seguiranno i miei decreti, 
se violeranno i miei statuti 
e non osserveranno i miei comandi, 
punirò con la verga il loro peccato 
e con flagelli la loro colpa. 

 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 
 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 
 

S. Ma non gli toglierò la mia grazia 
e alla mia fedeltà non verrò meno. 
Non violerò la mia alleanza, 
non muterò la mia promessa. 
 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 
 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 
 

S. Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: 
certo non mentirò a Davide. 
In eterno durerà la sua discendenza, 
il suo trono davanti a me quanto il sole, 
sempre saldo come la luna, 
testimone fedele nel cielo». 
 

 

 

CANTO DI COMUNIONE 
 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore,  Salmo 88 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
S. Canterò senza fine le grazie del Signore, 
 con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 
 perché hai detto: "La mia grazia rimane per sempre"; 
 la tua fedeltà è fondata nei cieli. 
 
A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 

 
S. "Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide mio servo: 
stabilirò per sempre la tua discendenza, 
ti darò un trono che duri nei secoli". 
 

A. Canterò in eterno le grazie del Signore, 
 annunzierò la sua fedeltà nei secoli.  
 
C. Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
nella tua giustizia trova la sua gloria. 
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CC. Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa' che questa offerta, per le 
mani del tuo angelo santo, sia portata sull'altare del cielo       
davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi che             
partecipiamo di questo altare, comunicando al santo mistero del 
corpo e sangue del tuo Figlio,  

 

 In posizione eretta, facendosi il segno della croce, si conclude: 
 

 scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. 
 

C3 Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, che ci hanno preceduto con il  
segno della fede e dormono il sonno della pace. Dona loro, Signore, e 
a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitudine, la luce e la pace. 

C4 Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi nella tua     infinita 
misericordia, concedi, o Signore, di aver parte nella     comunità dei 
tuoi santi apostoli e martiri: Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
[Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro,    Felicita, Perpetua, Agata, 
Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia] e tutti i santi: ammettici a godere 
della loro sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del 
tuo perdono. 

 

V. Per Cristo nostro Signore tu, o Dio,  
 crei e santifichi sempre,  
 fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene. 
 

CP. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
CC. a te Dio Padre onnipotente  
 nell’unità dello Spirito Santo  
 ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
 

A. Amen. 

 
LITANIA DELLA FRAZIONE DEL PANE 
 

D.  Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
A.  Miserére nobis. 
 

D.  Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
A.  Miserére nobis. 
 

D.  Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
A.  Dona nobis pacem. 
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A. Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 

S. Ma tu lo hai respinto e ripudiato, 
ti sei adirato contro il tuo consacrato; 
hai rotto l'alleanza con il tuo servo, 
hai profanato nel fango la sua corona. 

 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 

S. Hai abbattuto tutte le sue mura 
e diroccato le sue fortezze; 
tutti i passanti lo hanno depredato, 
è divenuto lo scherno dei suoi vicini. 
 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 
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C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 

S. Hai fatto trionfare la destra dei suoi rivali, 
hai fatto gioire tutti i suoi nemici. 
Hai smussato il filo della sua spada 
e non l'hai sostenuto nella battaglia. 

 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 

S. Hai posto fine al suo splendore, 
hai rovesciato a terra il suo trono. 
Hai abbreviato i giorni della sua giovinezza 
e lo hai coperto di vergogna. 

 

A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 
 

S. Fino a quando, Signore, continuerai a tenerti nascosto, 
arderà come fuoco la tua ira? 
Ricorda quant'è breve la mia vita. 
Perché quasi un nulla hai creato ogni uomo? 

 

 

 La vigilia della sua passione, egli prese il pane nelle sue mani 
 sante e venerabili, e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre 
 suo  onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedizione, 
 spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
     
 Prendete, e mangiatene tutti:  
 questo è il mio Corpo  
 offerto in sacrificio per voi.  
     
 Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso calice 
 nelle sue mani sante e venerabili, ti rese grazie con la preghiera 
 di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
     
 Prendete, e bevetene tutti:  
 questo è il calice del mio Sangue  
 per la nuova ed eterna alleanza,  
 versato per voi e per tutti  
 in remissione dei peccati.    

    Fate questo in memoria di me  
 

V.   Mistero della fede. 
 
A. Annunciamo la tua morte, 
 Signore, proclamiamo la tua risurrezione 
 nell’attesa della tua venuta.  
 

CC. In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo     popolo 
santo celebriamo il memoriale della beata passione, della       
risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo del 
Cristo tuo Figlio e nostro Signore; e offriamo alla tua maestà 
divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima    pura, santa e imma-
colata, pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza.  

 

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, come 
hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, il   sacrificio di  
Abramo, nostro padre nella fede, e l'oblazione pura e santa di 
Melchisedech, tuo sommo sacerdote.  

 

 Si inchina a mani giunte e prosegue 
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CANONE ROMANO 
 

V. Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo per  
Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare questi   
doni, di benedire queste offerte, questo santo e immacolato   
sacrificio. Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e 
cattolica, perché tu le dia pace e la protegga, la raccolga         
nell'unità e la governi su tutta la terra, con il tuo servo il nostro 
Papa Francesco, con me indegno tuo servo e con tutti quelli che 
custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli Apostoli. 

 

C1. Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli. Ricordati di tutti i presenti, dei 
quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo        
anch'essi ti offrono questo sacrificio di lode, innalzano la      
preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, per ottenere a sé e ai loro 
cari redenzione, sicurezza di vita e salute. 

 

C2. In comunione con tutta la Chiesa,ricordiamo e veneriamo      
anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria, Madre del nostro 
Dio e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, i santi  
apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea, [Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e 
Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano,    
Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano] e 
tutti i santi; per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre 
aiuto e protezione. 

 

V.  Accetta con benevolenza, o Signore, l'offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: disponi nella tua pace i 
nostri giorni, salvaci dalla dannazione eterna, e accoglici nel 
gregge degli eletti. 

 

CC. Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua    
benedizione, e degnati di accettarla a nostro favore, in     
sacrificio spirituale e perfetto, perché diventi per noi il  
corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio, il Signore   
nostro Gesù Cristo. 
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A. Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 

 
C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 

mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 
S. Quale vivente non vedrà la morte, 

sfuggirà al potere degli inferi? 
Dove sono, Signore, le tue grazie di un tempo, 
che per la tua fedeltà hai giurato a Davide? 

 
A.  Gesù Cristo ha fatto di noi un regno 

e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre: 
a Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli. Amen 

 

C. Egli mi invocherà: tu sei mio padre 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra. 

 
S. Ricorda, Signore, l'oltraggio dei tuoi servi: 

porto nel cuore le ingiurie di molti popoli, 
con le quali, Signore, i tuoi nemici insultano, 
insultano i passi del tuo consacrato. 
Benedetto il Signore in eterno. Amen, amen. 
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SALUTO DEL CELEBRANTE 
 
V. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
 l'amore di Dio Padre 
 e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi 
 
A.  E con il tuo Spirito. 
 
Auguri all’Arcivescovo dal presbitero più giovane  
 
LITANIA DELL’ATTO PENITENZIALE 
 

D. Signore Gesù, consacrato dallo Spirito. 
 Kýrie; eléison. 
 
A.  Kýrie, eléison. 
 

D.  Cristo Signore , testimone fedele, 
 primogenito dei morti e principe dei re. 
 Christe, eléison. 
 
A.  Christe, eléison. 
 

D.  Signore Gesù, Alfa e Omega, 
 tu che sei, che eri e che vieni. 
 Kýrie, eléison. 
 
A.  Kýrie, eléison. 
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PREGHIERA EUCARISTlCA 
 
PREFAZIO 
 
V. È veramente cosa buona e giusta, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Con l'unzione dello Spirito Santo 
hai costituito il Cristo tuo Figlio 
Pontefice della nuova ed eterna alleanza, 
e hai voluto che il suo unico sacerdozio 
fosse perpetuato nella Chiesa. 
Egli comunica il sacerdozio regale 
a tutto il popolo dei redenti, 
e con affetto di predilezione sceglie alcuni tra i fratelli 
che mediante l'imposizione delle mani 
fa partecipi del suo ministero di salvezza. 
Tu vuoi che nel suo nome 
rinnovino il sacrificio redentore, 
preparino ai tuoi figli la mensa pasquale, 
e, servi premurosi del tuo popolo, 
lo nutrano con la tua parola 
e lo santifichino con i sacramenti. 
Tu proponi loro come modello il Cristo, 
perchè, donando la vita per te e per i fratelli, 
si sforzino di conformarsi all'immagine del tuo Figlio, 
e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso 
Per questo dono del tuo amore, o Padre, 
insieme con tutti gli angeli e i santi, 
cantiamo con esultanza la tua lode: 

 
A.  Sanctus, Sanctus, Sanctus Dòminus Deus Sábaoth. 

Pleni sunt caeli et terra glòria tua. 
Hosánna in excélsis. 
Benedíctus qui venit in nómine Dòmini. 
Hosanna in excélsis. 
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segno e strumento della salvezza. 
Padre Santo, nel segno sacramentale del crisma 
tu offri agli uomini i tesori della tua grazia, 
perchè i tuoi figli, rinati nell'acqua del Battesimo 
e resi più somiglianti al Cristo 
con l'unzione dello Spirito Santo, 
diventino partecipi della sua missione 
profetica, sacerdotale e regale. 
 

I presbiteri con celebranti, senza dire nulla, stendono la mano destra verso il crisma 
 

Ora ti preghiamo, o Padre, 
fa’ che quest'olio misto a profumo 
diventi con la tua forza santificatrice 
segno sacramentale della tua benedizione; 
effondi i doni dello Spirito Santo 
sui nostri fratelli che riceveranno l’ unzione del crisma. 
 
Dio di eterna luce, splenda la tua santità 
nei luoghi e nelle cose segnate da questo santo olio; 
con il tuo Spirito operante nel mistero dell'unzione 
espandi e perfeziona la tua Chiesa, 
finche raggiunga la pienezza della misura di Cristo 
e tu, trino e unico Signore, 
sarai tutto in tutti nei secoli dei secoli. 
 

A. Amen. 
 
 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 
 
V. La potenza pasquale di questo sacrificio 

elimini, Signore, in noi le conseguenze del peccato 
e ci faccia crescere come nuove creature. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
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GRANDE DOSSOLOGIA 
 

V.  Glória in excélsis Deo 
 

A.  et in terra pax homínibus bonae voluntátis. 
Laudámus te, 
benedícimus te,  
adorámus te,  
glorificámus te, 
grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam, 
Dómine Deus, Rex caeléstis, Deus Pater omnípotens. 
Dómine Fili unigénite, Iesu Christe, 
Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, 
qui tollis peccáta mundi,  
miserére nobis; 
qui tollis peccáta mundi,  
sùscipe deprecatiónem nostram. 
Qui sedes ad déxteram Patris,  
miserére nobis. 
Quóniam tu solus Sanctus,  
tu solus Dóminus, 
tu solus Altíssimus, Iesu Christe, 
cum Sancto Spíritu: in gloria Dei Patris.  
Amen. 
 
 

ORAZIONE COLLETTA 
 

V. O Padre, che hai consacrato il tuo unico Figlio con l'unzione dello 
Spirito Santo e lo hai costituito Messia e Signore, concedi a noi,   
partecipi della sua consacrazione, di essere testimoni nel mondo 
della sua opera di salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

 
A.  Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA PROFETICA            Is 61,1-3a.6a.8b-9 

Il Signore mi ha consacrato con l'unzione per portare il lieto annunzio ai poveri. 

 
SALMO INTERLEZIONALE      
 

A.  Canterò per sempre l'amore del Signore. 
 

S.  Ho trovato Davide, mio servo,           Salmo 88 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza. 

 

A.  Canterò per sempre l'amore del Signore 
 

S. La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 
e nel mio nome si innalzerà la sua fronte. 
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 

 

A.  Canterò per sempre l'amore del Signore 
 
LETTURA APOSTOLICA               Ap 1,5-8 

Cristo ha fatto di noi un regno,sacerdoti per il suo Dio e Padre. 

 
CANTO AL VANGELO 
 
A. Lode a te o Cristo, re di eterna gloria. 
 

S.  Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
 mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
 

A. Lode a te o Cristo, re di eterna gloria. 
 
LETTURA EVANGELICA           Lc 4,16-21 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione. 
 

OMELIA 
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A. BENEDIZIONE DELL’OLIO DEI CATECUMENI 
 
V.  O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo, 

benedici quest'olio nel quale hai voluto donarci 
un segno della tua forza divina; 
concedi energia e vigore ai catecumeni che riceveranno l'unzione, 
perchè illuminati dalla tua sapienza, 
comprendano più profondamente il Vangelo di Cristo; 
sostenuti dalla tua potenza, 
assumano con generosità gli impegni della vita cristiana; 
fatti degni dell'adozione a figli, 
gustino la gioia di rinascere e vivere nella tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
 
 
BENEDIZIONE DEL CRISMA 
 
V.  Fratelli carissimi, 

rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente, 
perchè benedica e santifichi quest'olio misto a profumo, 
e coloro che ne riceveranno l'unzione, 
siano interiormente consacrati 
e resi partecipi della missione di Cristo redentore. 
O Dio, principio e fonte di ogni bene, che nei segni sacramentali 
ci comunichi la tua stessa vita,  
noi rendiamo grazie al tuo eterno amore. 
 
Nelle figure dell'antica alleanza tu annunziasti profeticamente 
il mistero della santa unzione 
e quando venne la pienezza dei tempi 
lo facesti splendere di nuova luce nel tuo amatissimo Figlio. 
Il Cristo nostro Signore, compiuta la redenzione nel mistero pasquale, 
riempì di Spirito Santo la tua Chiesa 
e l'arricchì di una mirabile varietà di doni e carismi, 
perchè divenisse per tutto il mondo 
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C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Corde natus ex Parentis       Unigenito del Padre 
 alvum implens Virginis,        nato uomo da Maria 
 praesta lucem, claudem mortem  dà la luce della vita 
 chrismatis consortibus.        a chi è unto dal Crisma. 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Sit haec dies festa nobis,       Oggi è festa che rimane 
 saeculorum saeculis        che tramonta con il tempo 
 sit sacrata digna laude,        ed è nuova in ogni giorno 
 nec senescat tempore.        per lo Spirito che è vita. 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
 
BENEDIZIONE DELL’OLIO DEGLI INFERMI 
 
V.   Dio, Padre di ogni consolazione, che per mezzo del tuo Figlio  

hai voluto recare sollievo alle sofferenze degli infermi,  
ascolta la preghiera della nostra fede: 
manda dal cielo il tuo Spirito Santo Paraclito 
su quest'olio, frutto dell'olivo, nutrimento e sollievo del corpo; 
effondi la tua santa benedizione 
perchè quanti riceveranno l'unzione 
ottengano conforto nel corpo, nell'anima e nello spirito, 
e siano liberati da ogni malattia, angoscia e dolore. 
Questo dono della tua creazione 
diventi olio santo da te benedetto per noi, 
nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, 
che vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli. 

 
A. Amen. 
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RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE SACERDOTALI 
 
V.  Carissimi presbiteri, 

la santa Chiesa celebra la memoria annuale del giorno 
in cui Cristo Signore comunicò agli Apostoli 
e a noi il suo sacerdozio. 
Volete rinnovare le promesse, 
che al momento dell'ordinazione 
avete fatto davanti al vostro vescovo 
e al popolo santo di Dio. 

 
PP.  Sì, lo voglio. 
 
V.  Volete unirvi intimamente al Signore Gesù, 

modello del nostro sacerdozio, 
rinunziando a voi stessi 
e confermando i sacri impegni 
che, spinti dall'amore di Cristo, 
avete assunto liberamente verso la sua Chiesa? 

 
PP.  Si, lo voglio. 
 
V.  Volete essere fedeli dispensatori dei misteri di Dio 

per mezzo della santa Eucaristia 
e delle altre azioni liturgiche, 
e adempiere il ministero della parola di salvezza 
sull'esempio del Cristo, capo e pastore, 
lasciandovi guidare non da interessi umani, 
ma dall'amore per i vostri fratelli? 

 
PP.  Sì, lo voglio. 
 
V.  E ora, figli carissimi, pregate per i vostri sacerdoti: 

che il Signore effonda su di loro 
l'abbondanza dei suoi doni, 
perchè siano fedeli ministri di Cristo, sommo sacerdote, 
e vi conducano a lui, unica fonte di salvezza. 
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D.  Per tutti i nostri sacerdoti, preghiamo. 
 
A.  Ascoltaci, Signore. 
 
V.  E pregate anche per me, 

perchè sia fedele al servizio apostolico, 
affidato alla mia umile persona, 
e tra voi diventi ogni giorno di più immagine viva 
e autentica del Cristo sacerdote, buon pastore, 
maestro e servo di tutti. 

 
D.  Per il nostro vescovo Paolo, preghiamo. 
 
A.   Ascoltaci, Signore. 
 
V.  Il Signore ci custodisca nel suo amore 

e conduca tutti noi, pastori e gregge, 
alla vita eterna. 
 

A.  Amen. 
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LITURGIA DELLA BENEDIZIONE DEGLI OLI 
 
 
CANTO PER LA PROCESSIONE DEI DONI 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Arbor foeta alma luce        Ecco, un albero fecondo 
 hoc sacrandum protulit,       ha prodotto il nostro dono: 
 fert hoc prona praesens        Tu fà nascere alla vita 
 turba Salvatori saeculi.        ogni uomo, o Salvatore. 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Consacrare tu dignare,        Re, Profeta, Sacerdote, 
 Rex perennis patriae,        Tu consacra il nostro dono 
 hoc olivum, signum vivum,       e lo Spirito ne unga 
 jura contra daemonum.        stirpe santa la tua gente. 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Ut novetur sexus oninis       Ogni uomo si rinnovi 
 unctione chrismatis:        per il crisma che lo unge 
 ut sanetur sauciata        ogni piaga si risani 
 dignitatis gloria.         che la gloria ne ferisce. 
 
C.  O Redemptor sume carmen       O Redentore accetta .il canto 
 temet concinentium.        del tuo popolo regale. 
 
S.  Lota mente sacro fonte        Convertiti al santo fonte 
 aufugantur crimina,        e rinati a vita nuova 
 uncta fronte sacrosancta       dallo Spirito segnati 
 influunt charismata.        siamo colmi dei tuoi doni. 
 


